
 
 
 
 

Il sogno di Julie 
 

 
Ti trovi in un corridoio con pareti di pietra levigata: l’illuminazione, fioca e tremula, è data da due 

torce appese a dei sostegni sui due lati. 
 

Di fronte a te vi sono numerose porte in legno e ferro battuto: viste dall’esterno: sembrano tutte 
uguali. 

 
In mano stringi la tua forcina per capelli: i tuoi carcerieri non l’hanno notata, o non hanno 

ritenuto necessario sottrartela. 
 

Grosso errore. Devi soltanto decidere quale porta aprire… 
sperando di fare la scelta giusta. 

 
Ti avvicini furtivamente alla prima, cercando di ascoltare suoni provenienti dall’interno: senti un 
chiacchiericcio diffuso, gente che discute: guardie, forse: è un rischio che non puoi permetterti di 

correre. Decidi di passare alla porta successiva. 
 

La stessa scena si ripete per altre due porte: suoni o passi che ti fanno pensare che non sia la scelta 
giusta. Finalmente, al quarto tentativo non percepisci alcun rumore. Il cuore ti batte forte ma sai 

di aver già perso abbastanza tempo, devi sbrigarti a ritrovare i tuoi compagni o ad uscire da 
questo posto il prima possibile per chiamare aiuto. Decidi di provare. 

 
*Clic* 

La serratura si apre sotto le tue mani esperte. Apri la porta lentamente, sbirciando all’interno. Il 
tuo sguardo incontra le pareti di una stanza riccamente decorata, con drappi rossi sulle pareti e 

uno stemma raffigurante due occhi sopra quello che sembra un mantello.  
 

Conosci già quel simbolo, purtroppo. 
 

All’interno della stanza non sembra esserci nessuno: con circospezione, penetri all’interno. I tuoi 
piedi incontrano il soffice tessuto di un tappeto: il tessuto sembra pregiato, deve valere molti soldi. 
Al centro della stanza la tua attenzione è catturata da una scrivania  ingombra di documenti: in 
un primo momento pensi che non puoi fermarti a raccogliere niente, le informazioni dovranno 

aspettare. Ma poco dopo il tuo occhio cade su un simbolo che ricordi di aver già visto, disegnato su 
una delle pergamene. 

 

  
 

Il simbolo non è solo, ma è circondato da altri simboli simili come a formare una sorta di schema. 
Sai che è una informazione importante, potrebbe servire ai tuoi compagni. Allunghi la mano per 

afferrare la pergamena, quando d’improvviso alcuni caratteri si illuminano. Istintivamente ti 
guardi intorno, e vedi che su ciascuna delle pareti che ti circondano si sta formando un altro 

simbolo, diverso: d’un tratto senti un rumore assordante, insopportabile. Ti tappi le orecchie, ma ti 
accorgi con orrore che non proviene da fuori: il rumore è dentro di te. 

 
La tua testa esplode.    


